
Antifona d’ingresso         

«Io sono la salvezza del popolo», dice il 
Signore. «In qualunque prova mi invoche-
ranno, li esaudirò, e sarò loro Signore per 
sempre».
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’a-
more di Dio Padre e la comunione dello Spi-
rito Santo siano con tutti voi.   
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci 
riconcilia con il Padre: per accostarci degna-
mente alla mensa del Signore, invochiamolo 
con cuore pentito.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, mandato dal Padre a salvare i con-
triti di cuore, Kýrie, eléison. 
Kýrie, eléison.  
Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, 
Christe, eléison. 
Christe, eléison.
Signore, che siedi alla destra del Padre e in-
tercedi per noi, Kýrie, eléison. 
Kýrie, eléison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.
 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Dio, che nell’amore verso di te e verso il 
prossimo hai posto il fondamento di tutta la 
legge, fa’ che osservando i tuoi comanda-
menti possiamo giungere alla vita eterna. 
Per il nostro Signore... Amen.
Oppure [Anno B]: O Dio, sorgente della vita, 
davanti a te il più grande è colui che serve: 
donaci la sapienza che viene dall’alto, perché 
accogliendo i piccoli e gli ultimi riconosciamo 
in loro la misura del tuo regno. Per il nostro 
Signore... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura Sap 2,12.17-20

Condanniamo il giusto a una morte infa-
mante.

Dal libro della Sapienza.

[Dissero gli empi:] «12Tendiamo insidie 
al giusto, che per noi è d’incomodo 
e si oppone alle nostre azioni; ci rim-

provera le colpe contro la legge e ci rinfac-
cia le trasgressioni contro l’educazione rice-
vuta. 17Vediamo se le sue parole sono vere, 
consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. 
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18Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli verrà in 
suo aiuto e lo libererà dalle mani dei suoi av-
versari. 19Mettiamolo alla prova con violen-
ze e tormenti, per conoscere la sua mitezza 
e saggiare il suo spirito di sopportazione. 
20Condanniamolo a una morte infamante, 
perché, secondo le sue parole, il soccorso gli 
verrà».
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale                dal Salmo 53

R/. Il Signore sostiene la mia vita.

Dio, per il tuo nome salvami, / per la tua po-
tenza rendimi giustizia. / Dio, ascolta la mia 
preghiera, / porgi l’orecchio alle parole della 
mia bocca. R/.  
Poiché stranieri contro di me sono insorti / e 
prepotenti insidiano la mia vita; / non pon-
gono Dio davanti ai loro occhi. R/.
Ecco, Dio è il mio aiuto, / il Signore sostiene 
la mia vita. / Ti offrirò un sacrificio sponta-
neo, / loderò il tuo nome, Signore, perché è 
buono. R/.  

Seconda lettura      Gc 3,16 – 4,3

Per coloro che fanno opera di pace viene se-
minato nella pace un frutto di giustizia.

Dalla lettera di san Giacomo apostolo.

Fratelli miei, 16dove c’è gelosia e spirito 
di contesa, c’è disordine e ogni sorta di 
cattive azioni. 17Invece la sapienza che 

viene dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, 
mite, arrendevole, piena di misericordia e di 
buoni frutti, imparziale e sincera. 18Per colo-
ro che fanno opera di pace viene seminato 
nella pace un frutto di giustizia. 4,1Da dove 
vengono le guerre e le liti che sono in mezzo 
a voi? Non vengono forse dalle vostre pas-
sioni che fanno guerra nelle vostre membra? 
2Siete pieni di desideri e non riuscite a pos-
sedere; uccidete, siete invidiosi e non riusci-
te a ottenere; combattete e fate guerra! Non 
avete perché non chiedete; 3chiedete e non 
ottenete perché chiedete male, per soddi-
sfare cioè le vostre passioni.
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo Cfr. 2Ts 2,14

Alleluia, alleluia.
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, per 
entrare in possesso della gloria del Signore 
nostro Gesù Cristo. Alleluia.

Vangelo Mc 9,30-37

Il Figlio dell’uomo viene consegnato... Se 
uno vuole essere il primo, sia il servitore di 
tutti.

X Dal Vangelo secondo Marco.

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli 30at-
traversavano la Galilea, ma egli non vole-
va che alcuno lo sapesse. 31Insegnava in-

fatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio 
dell’uomo viene consegnato nelle mani degli 
uomini e lo uccideranno; ma, una volta uc-
ciso, dopo tre giorni risorgerà». 32Essi però 
non capivano queste parole e avevano ti-
more di interrogarlo. 33Giunsero a Cafàrnao. 
Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa 
stavate discutendo per la strada?». 34Ed 
essi tacevano. Per la strada infatti avevano 
discusso tra loro chi fosse più grande. 35Se-
dutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno 
vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e 
il servitore di tutti». 36E, preso un bambino, 
lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, 
disse loro: 37«Chi accoglie uno solo di questi 
bambini nel mio nome, accoglie me; e chi 
accoglie me, non accoglie me, ma colui che 
mi ha mandato».
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
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Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, il messaggio di Gesù chia-
ma tutti noi ad impegnarci a rinnovare il no-
stro mondo, dilaniato dai conflitti suscitati 
dall’egoismo degli uomini.

Preghiamo insieme e diciamo:

R/. Ascoltaci, o Signore.

1. Per le Chiese che vivono l’esperienza del-
la persecuzione a causa della fede, per-
ché guardando alla Croce di Cristo non 
si scoraggino, ma perseverino nel loro 
cammino. Noi ti preghiamo. R/.

2. Per coloro che ci governano, perché ab-
biano a cuore solo ed esclusivamente il 
bene comune, rinunciando ad ogni vellei-
tà di dominio sui cittadini. Noi ti preghia-
mo. R/.

3. Per i poveri, gli emarginati e i malati ab-
bandonati a se stessi, perché incontrino 
persone che, al di là della propria espres-
sione religiosa, siano disponibili ad alle-
viare le loro sofferenze. Noi ti preghiamo. 
R/.

4. Per noi che celebriamo l’Eucaristia, per-
ché da questa mensa impariamo l’arte di 
amare per costituire in unità le diversità 
di ciascuno, accolte come ricchezza della 
Chiesa e non come pericolo per la con-
cordia. Noi ti preghiamo. R/.

Signore, spesso siamo mancanti in ciò che 
tu ci chiedi e non ci amiamo gli uni gli altri 
come tu hai amato noi. Soffia il vento del 
tuo Spirito sulla nostra assemblea liturgica, 
perché ci liberi dall’egoismo e dal protago-
nismo che ostacolano la crescita della fra-
ternità. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Accogli con bontà, o Signore, l’offerta del 
tuo popolo e donaci in questo sacramento 
di salvezza i doni eterni, nei quali crediamo 

e speriamo con amore di figli. Per Cristo no-
stro Signore. Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle dome-
niche del Tempo Ordinario III - M. R. pag. 361).

Antifona alla comunione         Mc 9,35
«Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di 
tutti e il servitore di tutti», dice il Signore.

Preghiera dopo la comunione
Guida e sostieni, o Signore, con il tuo conti-
nuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi 
sacramenti, perché la redenzione operata 
da questi misteri trasformi tutta la nostra 
vita. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
23 – 29 settembre 2024
XXV del Tempo Ordinario – I del salterio

Lunedì 23 – S. Pio da Pietrelcina, M
S. Lino | S. Costanzo | S. Sossio
B. Elena Duglioli Dall’Olio
[Prv 3,27-34; Sal 14; Lc 8,16-18]
Martedì 24 – Feria
S. Gerardo Sagredo | S. Rustico | S. Pacifico
[Prv 21,1-6.10-13; Sal 118; Lc 8,19-21]
Mercoledì 25 – Feria
S. Firmino di Amiens | S. Sergio di Radonez
[Prv 30,5-9; Sal 118; Lc 9,1-6]
Giovedì 26 – Feria – SS. Cosma e Damiano, mf
S. Nilo | S. Eusebio | S. Senatore
[Qo 1,2-11; Sal 89; Lc 9,7-9]
Venerdì 27 – S. Vincenzo de’ Paoli, M
S. Bonfilio | SS. Adolfo e Giovanni | S. Caio
[Qo 3,1-11; Sal 143; Lc 9,18-22]
Sabato 28 – Feria – S. Venceslao, mf
SS. Lorenzo Ruiz e Compagni, mf
S. Fausto | SS. Alfio, Zosimo e C. | S. Eustochio
[Qo 11,9 – 12,8; Sal 89; Lc 9,43b-45]
Domenica 29 – XXVI del Tempo Ordinario (B)
SS. Michele, Gabriele e Raffaele | S. Alarico 
S. Renato | B. Nicola da Forca Polena
[Nm 11,25-29; Sal 18; Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48]

Messa Meditazione
mensile

Ogni giorno
una meditazione per te!

E-mail: info@edizioniart.it
Tel.: 06 66543784
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CROCE E RISURREZIONE

LETTURA                
In certe occasioni la differenza tra Gesù 
e i discepoli, così come tra il Vangelo e il 
mondo, appare più grande ed evidente. Nel 
vangelo di oggi, mentre Gesù dà l’annuncio 
della sua passione, i discepoli si conten-
dono il posto del più grande. Il libro della 
Sapienza e la lettera di Giacomo ci fanno 
scoprire la profondità del male; gli empi si 
organizzano per eliminare il giusto, met-
tendo alla prova Dio stesso. La lettera di 
Giacomo presenta la contraddizione tra 
l’origine del bene e quella del male: il bene 
viene dalla sapienza di Dio, il male deriva 
dalle nostre passioni.

MEDITAZIONE 
Gesù si confida con i suoi e pone davan-
ti a loro la sua anima, manifestando il suo 
prossimo destino di passione e morte, ma 
anche di risurrezione. Perché lo fa? Sen-
za dubbio Gesù ha un bisogno interiore di 
manifestarsi ai suoi. Egli ha già intravisto 
nell’opposizione dei suoi nemici una mi-
naccia mortale, e ormai comincia a rico-
noscere la modalità con la quale il Padre 
porterà a compimento la sua missione: il 
Figlio donerà la sua vita fino alla morte, ma 
il Padre trasformerà in risurrezione il suo 
sacrificio. Gesù desidera anche preparare i 
suoi allo scandalo della croce, affinché non 

si disperdano. I discepoli tuttavia navigano 
per un altro mare. Prima di tutto non ca-
piscono il senso delle parole di Gesù, tan-
to esse sono lontane dal loro immagina-
rio, e tanto l’annuncio della risurrezione è 
nuovo e sorprendente. Ma è soprattutto il 
loro cuore ad essere lontano. Certamente 
essi hanno seguito Gesù per un’attrattiva 
verso di Lui; quello che il Maestro diceva 
e faceva aveva aperto davanti ai loro oc-
chi una prospettiva inaudita. I miracoli e le 
parole del Signore Gesù annunciavano un 
mondo nuovo, un Regno imminente. Essi 
pensavano che ne avrebbero avuto parte, 
e ciascuno rivendicava per sé il primo po-
sto, come appare nell’episodio di Giacomo 
e Giovanni, che volevano sedere l’uno alla 
destra e l’altro alla sinistra di Gesù. Il Si-
gnore procede con la sua logica che rove-
scia tutti i calcoli umani: il più grande dovrà 
essere quello che serve di più. Gesù fa un 
altro passo: Egli non si immedesima con i 
potenti e i ricchi, ma con il più piccolo, con 
un bambino. La logica del Vangelo sovver-
te i criteri umani, ma inaugura un’umanità 
vera e dignitosa per ogni uomo che viene 
al mondo.

PREGHIERA                
Cuore Divino di Gesù, io Ti offro, per mezzo 
del Cuore Immacolato di Maria, in unione al 
Sacrificio Eucaristico, le preghiere e le azio-
ni, le gioie e le sofferenze di questo giorno, 
in riparazione dei peccati e per la salvezza 
di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito 
Santo, a gloria del Divin Padre (Apostolato 
della preghiera). 

AGIRE                
Cerco di vivere secondo il modello mostra-
to da Gesù: accolgo chi incontrerò oggi, 
consapevole che Cristo ama ciascuno e 
tutti indistintamente. 

Don Angelo Busetto


